AUTORITA’ RELIGIOSE, CIVILI E MILITARI, GENTILI OSPITI BENVENUTI NELLA CASERMA MEDAGLIA D’ORO EMIDIO CLEMENTI. LA VOSTRA PRESENZA TESTIMONIA ANCORA UNA VOLTA LA FORTE VICINANZA DELLE ISTITUZIONI AL 235° REGGIMENTO ADDESTRAMENTO VOLONTARI PICENO.
IL MIO PRIMO PENSIERO VA A TUTTI I CADUTI PER LA PATRIA CHE CON IL LORO EROISMO COSTITUISCONO COSTANTE ESEMPIO PER TUTTI NOI.

UN RISPETTOSO SALUTO ALLA NOSTRA BANDIERA SIMBOLO DI QUEI VALORI CHE HANNO GUIDATO I NOSTRI PADRI E GUIDANO NOI TUTT’OGGI.
SIGNOR GENERALE TOSCANI DE COL COMANDANTE DEL RAGGRUPPAMENTO UNITA’ ADDESTRATIVE DELL’ESERCITO E’ PER NOI UN ONORE AVERLA QUI OGGI. 

SALUTO CON AFFETTO I NUMEROSI RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE E D'ARMA, PRESENTI CON I LORO LABARI AL FIANCO DEI COLLEGHI IN SERVIZIO ATTIVO.

INOLTRE, SONO MOLTO RICONOSCENTE AI FAMILIARI DEI GIURANDI CHE HANNO VOLUTO ESSERE AL FIANCO DEI PROPRI CARI NEL GIORNO PIU’ IMPORTANTE ED EMOZIONANTE DELLA LORO VITA MILITARE. 
ANCORA, UN GRAZIE VORREI RIVOLGERLO ALLA CITTA’ DI ASCOLI PICENO, CHE QUOTIDIANAMENTE RISERVA AI NOSTRI SOLDATI OSPITALITA’, AFFETTO, ATTENZIONI E INZIATIVE TESE A MIGLIORARE LA QUALITA’ DELLA VITA E DELL’ADDESTRAMENTO. 
INFINE, UN DOVEROSO PENSIERO AGLI SPONSOR ED AGLI AMICI DEL REGGIMENTO PER I LORO CONTINUI SLANCI DI GENEROSITÀ, RESI ANCOR PIU’ SIGNIFICATIVI DALL’ATTUALE CONTESTO ECONOMICO. 
SOLDATI DEL 2° BLOCCO 2014, PRIMA DI FARVI GIURARE FEDELTA’ ALLA REPUBBLICA ITALIANA, VI PARLERO’ DELL’ONORE MILITARE. 

L’ONORE E’ UNA CARATTERISTICA SPIRITUALE CHE VALE COME BIGLIETTO DA VISITA. E’ UOMO O DONNA D’ONORE CHI DIMOSTRA COERENZA TRA CIO’ CHE DICE E CIO’ CHE FA, OVVERO CHI VIVE NELL’ANIMO CIO’ CHE NORMALMENTE ESPRIME CON GESTI ESTERIORI.
L’ONORE E’ UNA RICCHEZZA INTERIORE CHE DA UN CREDITO SOCIALE FORTISSIMO: LE PERSONE A CUI PARLIAMO SANNO CHE LE NOSTRE PAROLE SONO COME ASSEGNI COPERTI, SONO MONETE D’ORO ZECCHINO, SONO UN CAPITALE SICURO CHE NON SI ALTERA NEL TEMPO.

DUNQUE, L’ONORE CI VIENE RICONOSCIUTO DAGLI ALTRI, DA QUELLI CHE CI VEDONO ALL’OPERA, DA COLORO CHE INCONTRIAMO SUL NOSTRO CAMMINO.

SCHOPENHAUER, ALLA DOMANDA COSA SIA L’ONORE, RISPOSE “L’ONORE E’ LA COSCIENZA ESTERNA, LA COSCIENZA E’ L’ONORE INTERNO”.

MA L’ONORE MILITARE E’ IN REALTA’ QUALCOSA DI PIU’ COMPLESSO. E’ UNA ESPRESSIONE CHE RACCHIUDE SIGNIFICATI PIU’ PROFONDI E NOBILI. E’ QUALCOSA CHE DERIVA DALLO STATUS SOCIALE RICOPERTO, DALLA CONSAPEVOLEZZA DEL RUOLO RIVESTITO E SCELTO O DOVREI DIRE PRIMA SCELTO E POI RIVESTITO. INFATTI, L’ONORE MILITARE SI PUO’ DEFINIRE COME “LA CONSAPEVOLEZZA RADICATA DELLA PROPRIA DIGNITA’ DI SOLDATO E LA VOLONTA’ DI MANTENERLA INTATTA NEL COSTANTE RISPETTO E NELLA PRATICA DEI PRINCIPI MORALI PROPRI DELL’ORGANIZZAZIONE MILITARE”.
L’ONORE MILITARE TRASCENDE DAL SUO SIGNIFICATO LETTERALE PIU’ IMMEDIATO PER ASSURGERE, INSIEME AL CONCETTO DI PATRIA E DISCIPLINA, A CAPOSALDO E PUNTO DI RIFERIMENTO DI TUTTO L’ORDINAMENTO MILITARE. INFATTI, IL PRIMO RIFERIMENTO IN ASSOLUTO ALL’ONORE LO SI TROVA NELLA NOSTRA COSTITUZIONE (I CITTADINI A CUI SONO AFFIDATE LE FUNZIONI PUBBLICHE HANNO IL DOVERE DI ADEMPIERLE CON DISCIPLINA ED ONORE…ART. 54).
MA E’ LA STESSA FORMULA DEL GIURAMENTO CHE FA RIFERIMENTO ALL’ONORE MILITARE. IL MILITARE ASSUME CON IL GIURAMENTO UN IMPEGNO MORALE OLTRE CHE GIURIDICO, CON CUI SI VINCOLA AL DOVERE DELLA FEDELTA’, VIRTU’ SUBLIME CHE SI ESERCITA ASSOLVENDO I COMPITI ASSEGNATI CON DISCIPLINA ED ONORE. 

DUNQUE, LO STRUMENTO PER ESERCITARE LE VIRTU’ E’ L’ONORE.
L’ONORE PER IL MILITARE DIVENTA COSI’ UN SENTIMENTO, UNA SORTA DI HABITUS PSICOLOGICO A CUI ISPIRARRE SEMPRE LE PROPRIE DECISIONI E LA PROPRIA CONDOTTA: DAI GESTI PIU’ IMPORTANTI ED IMPEGNATIVI DELL’ESISTENZA AL GESTO QUOTIDIANO E ROUTINARIO DELLA VITA DI CASERMA.

IL CONCETTO DI ONORE, NELL’AMBITO DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE E’ UNA SORTA DI SOLENNE ESORTAZIONE AFFINCHE’ IL SOLDATO SI PROPONGA COME MODELLO DI CONDOTTA FEDELE, IN CIASCUN TEMPO E LUOGO, ALL’IDEALE DELL’UOMO D’ARMI. TALE CONDOTTA PRESUPPONE L’ESERCIZIO CONTINUO DI VIRTU’ TIPICHE DELL’ISTITUZIONE MILITARE, QUALI: L’ONESTA’, LA LEALTA’, LA RETTITUDINE, IL CORAGGIO E LA FEDELTA’.
PER UN SOLDATO L’ONORE NON DEVE RESTARE UN MERO VALORE ETICO VENERATO COME UN NUME LONTANO, NON DEVE RAPPRESENTARE UNA STERILE CITAZIONE RETORICA NEL CORSO DELLE CERIMONIE MILITARI, MA DEVE DIVENTARE UN MODO DI VITA: VIVERE CON ONORE, APPUNTO.

VIVERE CON ONORE SIGNIFICA INDOSSARE LA PROPRIA UNIFORME, IN OGNI CIRCOSTANZA, CON ORGOGLIO, IMPRONTARE I PROPRI RAPPORTI CON SUPERIORI, INFERIORI E PARIGRADO A SCHIETTA E FRANCA LELTA’, CONDURRE LE PROPRIE AZIONI ONESTAMENTE E RETTAMENTE, DARE ALLE PROPRIE IDEE LA FORZA DEL CORAGGIO, DARE AI PROPRI GESTI LA FIEREZZA DI APPARTENERE AD UNA ELITE’.

ED INFINE L’ONORE E’ FEDELTA’: FEDELTA’ ALLA PAROLA DATA, AL GIURAMENTO PRESTATO, FEDELTA’ ALLO STATO CHE SI RAPPRESENTA CON LA PROPRIA UNIFORME. 
COSI’ E’ STATO FATTO DAL VOSTRO MENTORE.

IL MENTORE DEL 1° BLOCCO 2014, E’ IL TENENTE DI COMPLEMENTO ROSSI DOMENICO A CUI FU CONCESSA, PER L’EROISMO DIMOSTRATO IN BATTAGLIA E L’ATTACCAMENTO ALLA BANDIERA, LA MEDAGLIA D’ORO AL VALOR MILITARE CON LA SEGUENTE MOTIVAZIONE:

…… REGGIMENTO ATTENTI
COMBATTENTE DEL FRONTE ALPINO OCCIDENTALE E D'ALBANIA, GIÀ AVVICENDATO, CHIEDEVA CON INSISTENZA ED OTTENEVA DI ESSERE NUOVAMENTE ASSEGNATO AL PROPRIO REPARTO, CHE SAPEVA IN PARTENZA PER IL FRONTE RUSSO. IN OLTRE SETTE MESI DI ASPRA LOTTA, PRIMO TRA I PRIMI, SI PRODIGAVA INSTANCABILMENTE NEGLI INCESSANTI LAVORI DI RAFFORZAMENTO A DIRETTO CONTATTO CON IL NEMICO, DISTINGUENDOSI NELL'INSIDIOSO LAVORO SUI CAMPI MINATI ED IN ARDITI COLPI DI MANO, RINUNZIANDO A LUNGA LICENZA PER ESAMI PUR DI RIMANERE IN LINEA CON I PROPRI GENIERI ALPINI IN FASE DÌ RIPIEGAMENTO, ALLA TESTA DEI SUOI UOMINI GIÀ STREMATI DA ASPRI CRUENTI COMBATTIMENTI PRECEDENTI, SI LANCIAVA ARDITAMENTE ALL’ATTACCO DI MUNITISSIMO CAPOSALDO NEMICO CHE ANCORA SBARRAVA LA VIA ALLA G.U., CONTRIBUENDO ALLA DISTRUZIONE DI TRE PEZZI DI UNA BATTERIA ANTICARRO.

GIÀ FERITO ALLA TESTA E AD UN BRACCIO, NEL SUPREMO TENTATIVO DI ELIMINARE IL QUARTO PEZZO, CHE CON FUOCO MICIDIALE OSTACOLAVA I MOVIMENTI DEL REPARTO E CONSENTIVA AL NEMICO DI RIUNIRSI PER IL CONTRATTACCO, CADEVA FULMINATO DA UN PROIETTO ANTICARRO. SUBLIME ESEMPIO DI COMPLETA DEDIZIONE, DI NOBILE SPIRITO DI SACRIFICIO, DI ANIMO COMBATTIVO DEGNO DELLE PIÙ ALTE TRADIZIONI DELLA STIRPE.
FRONTE RUSSO, 20 LUGLIO 1942- 26 GENNAIO 1943.
  REGGIMENTO RIPOSO
SOLDATI DEL 235° REGGIMENTO “PICENO” RAMMENTATE CHE IL GIURAMENTO CHE VI APPRESTATE AD EFFETTUARE RAPPRESENTA PER NOI MILITARI UN RIFERIMENTO CERTO, UN FARO CHE ILLUMINA IL NOSTRO CAMMINO, IN PARTICOLAR MODO NEI MOMENTI DI CONTRASTO TRA L’INTERESSE DELLA COLLETTIVITÀ E QUELLO PERSONALE.

DO ORA LETTURA DELLA FORMULA DEL GIURAMENTO:
REGGIMENTO ATTENTI - PRESENTAT’ARM

"GIURO DI ESSERE FEDELE ALLA REPUBBLICA ITALIANA, DI OSSERVARNE LA COSTITUZIONE E LE LEGGI E DI ADEMPIERE CON DISCIPLINA ED ONORE TUTTI I DOVERI DEL MIO STATO, PER LA DIFESA DELLA PATRIA E LA SALVAGUARDIA DELLE LIBERE ISTITUZIONI".
SOLDATI DEL 2° BLOCCO 2014, LO GIURATE VOI?
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